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Associazione annoia al Bollettino delle 
Leggìi , ; 

Per gli Associati B! Giornale L< 3 
Pei non Associati . . . . > 6 
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L e A s s o c i a r l o » . ! s i r i c e v o n o : 
In Padova, all' Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10. 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni [che degli Abbonamenti, g 
Non si fa cont* alcuno degli articoliJanonimi e si respingono le Tet» 

tere non affrancate. ^ ' ; 
I1 manoscritti, anche accettati pei* la stampa, non si restituiscono 

U Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Vìa dei Servi n. 1.0 
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-* È aperto l'abbonamento pel se- I tificiò. M'a- la condizione sarebbe una 
! 
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condo trimestre alle condizioni in 
f t i ì 

corso. 
Quegli associati che non hanno 

peranco inviato il saldo del trime­
stre volgente, e còsi pure coloro chtf 
devono ancora, V importò a pareggio 
dello scorso anno, siano privati o 
Municipii, sono pregati a volerlo' 
trasmettere1 con la maggior possibile 
sollecitudine. v . * 
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vista settimana 
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'Protratta a lungo la discussione gè* | 
aerale sul macinato ebbe questo almeno1 

di buonoi che rivelò T importanza-dì 
certi disaccordi che regnano nel terzo 
partito. L'onor. Correnti ed il De Pre? 
tis, che sono i vessilliferi di quella fra-
zione, palesarono ne loro discorsi ce^te 
divergenze, certe lotte di opinione che 
alla fin fine roi è da credersi non ri 
fluitare la tanto preconizzata bestiai 
Quel partito, come l'Orile d'Ariosto, Ha 
il suo capello vulnerabile, ed esso con­
siste nell'elemento di discordia che lo 
divide e lo indebolisce. ;'o: •' t i i ( 

-j Venti giorni passarono nella discus­
sione di questo progetto di' le^ge; e se 
eoi miglior senno del mondo la mag-

f ioranza, riconoscendo l'inutilità del-
i empirismo or alcuni oratori, non si 
fosse determinata di lasciarli parlare 
agli stalli vuoti, sa il cielo sino a quando 
si sarebbero fatte eccezioni dilatorie, 
e dilungate le sedute prima di devenire 
alla discussione degli articoli. , 

li ministero è intenzionato ad ogni 
c'osto cho abbia' effetto la legge sulla 
macinazione, e poiché tutt ì progetti 
u ,• •! *• Tu 

che vennero proposti e sviluppati dalla 
colluvie de'parlatori non hanno una 
applicazione materiale che si possa con 
sicurezza sostiiuire alla tassa sui-ma? 
citidto, noi che1 nella nostra quali'tà di 
giornalisti,udiamo ripetersi tutto giof no 
il grido dell'anima del paese, e le con­
tinue querimonie, e le incalzanti tre* 
•fidaziopi, nói raccomandiamo ài gó* 
verno di finire una volta questo stato 
a angoscio e consolidare il nostro ere-
qito senza più dare ascolto alle minute 
ambizioni oratoriali. Già1 il numero dei 
discorsi che manifestarono un'opinióne 
propria, sullo schema della legge discus1; 
là, na in qualche forma subito uno scre­
dito, e la (nazione, è convinta che la 
proposta del ministero è la sola àn­
cora di salvamento. 

t 

Si torna a parlare d' un manifesto 
dell' imperatore francese sulla politica 
estera e sullo sgombro dello Stato pon« 

umiliazione per l'Italia La Francia do^ 
manda la garanzia della Prussia sulla1 

convenzione cfonchiasà" b prossima a 
conchiiider^rtra Parigi e Firenze. An-
che; la questione del disarmo vi sa> 
rebbe1 contemplata. Noi Vorremmo che 
1' impera%rò ^iéoriòsce^sé sehza y\$, 
nell'Italia la sua più'fedele alleata e 
tentasse il rimpasto della carta europea. 
Ei può, quando voglia, imprimere uà 
impulso gigantesco airindustria ed agii 

ffàri; terminare upà volta questo statò 
d'impazienze,, e di marasmo, e con 
una buona cacciata di sangue guarire 
la superba febbre deirautòcrata russò. 

'^''istituzione della 'guardia mobile 
a Parigi e gli oneri che gravitano 
sulle famiglie, provocarono serii disor­
dini a Tolosa e a Bordeaux. Ecco una 
trista conseguenza di voler far grande 
la Francia coli' apparato e cogli ag­
gravi d'armamenti straordinari. La di­
nastia napoleonica non guadagna cer­
tamente in popolarità. 

Le feste si succedono alle feste in 
Austria per la legge sul matrimonio 
civife. Tuttavia non sono ancora ri­
mòsse le apprensioni di tenebrosi com­
plotti che vanno macchinandosi dal 
partito nero. É una legge che può dirsi 
l'offa inzuccherata per preparare le 
popolazioni a nuovi sacrifizi ; e noi 
sappiamo quali sono le condizioni fi­
nanziarie di quel paese ! Cominciano 
tra FAustria e l'Ungheria le gelosie di 
privilègi, le rivalità di nazione, e il 
dualismo dondola il mostruoso corpo 
e fa le veci d'incubo sul petto degli 

Frattanto gli Ungheresi pro­
cedono innanzi nella separazione e nella 
indipendenza dall'impero austriaco,'e 
non è forée lontano il'gioirno che la 
sede imperiale verrà traslocata a Pest. 

Gladstone e Disraeli lottano a fronte 
Parlamento britannico per la qui* 

stione irlandese, llprimo domanda che 
la chiesa anglicana d'Irlanda! cessi di 
essere considerata come istituzione pub* 
b|ica? mentre il.secondo.chiede che sia 
mantenuta inalterabilmente. L'accorto 
Gladstone oltre a questa questione pre' 
sento fjur quella delle relazioni di co* 
ioni verso i proprietari, e dove venga 
sciolta in favore di quelli, il fenianismo 
non avrà più ragione a sussistere. 

La Spagna é pur essa sopra un vul* 
càno, e perfino il pacifico Belgio hi 
veduto a Charleroi scorrere il sangue 
oVsuoi cittadini insorti per. questioni 
industriali. il 

In America il Congresso voleva abo. | per dorino per affari domesticala deciso di 
lire gli appelli (lòlle corti di giustizia l d im,nr f l l a 8 u a nar t f in7a finchfe a i a v ò t a t a u ' 
di distretto violando il senso della legge 
federale: il veto del presidente annullò 
tale decreto. Si, vuole che Johnson of. 

i) fra le sue ammissioni, che elegga a suo 
giudice1 il popolo e sir presenti canHr 

11 datò alla preside,hza nelle nuove eie* 
zioni di novembre.' 
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Nei Principati Danubiani sta per 
tradursi in' atto una disposizione ène 
cioglre ì comitati israelitici, e inibisce 

agli ebrei di possedere e di vendere 
stabili ed altri che non sieno della 
loro religione. 

Firenzp, 29 mareo. a 
Il meeting di Torino ooritro là,'tasta sul 

macinato ebbéìuogo ier l'altro nel locale della? 
Camera di commercio, e fu una vera com­
parsa. Dopo breve e insignificante discussione 
il banco della Presidenza trasse fuori un or­
dine del1 giorno, 0 protèsta, già bell'e prepa­
rata, e ba^tb, leggerla perche tutti per accia-. 
maziODje la approvassero. Chi pensi a cèrti 
meetings inglesi promossi dai più. profondi 
«confasti e dai piùdmportanti uomini pd-
litioi, i cui discorsi in questione d'imposte 
fecero epoca in fatto di discussioni finanzia* 
rie, è costretto a ridere di queste riunioni 
fatte ad uso di un partito, e di qualche aspi? 
rante alla facile gloria di radicale. 
[ Anche l'Università torinèée, profittando del­
l'affare dei professori di Bologna, ha trovato 
un facile modo di far vacanza. Dopo discorsi 
e proteste e chiassi l'Università è stata chiusa 
e gli studenti passeggiano per le vie. Quanta 
differenza dai tempi in cui l'Università era 
convegno di studi, e unicamente di studi! ! 

Il Governo del Papa; nella sua ebbrezza 
per la vittoria di Mentana, si' vuol rendere 
assolutamente ridicolo, e la Francia si pre­
sta quasi senza avvedersene a lasciargli giuo-
car la commedia. Si è coniata una medaglia 
commemorativa della campagna del 1867, è 
tra gli altri ne andranno fregiati ben dodi-
cimila tra soldati e marinai irancesi. Anche 
i marinai che non c'entrano più, che i vet­
turini! • ! '. 

Il tifo a Napoli va diminuendo; Cra però 
siamo minscciati dalla ricomparsa del cho-
lera; e prima a segnarla è la provincia di 
Piacenza, dove si ebbero 5 casi e due morti, 
tutti in famiglie che nei giorni scorsi erano 

i , iffl£ •„ ffi, ;•'. 'ty> •. . I T ) . - - , e H KJÀ71 . 

BmpZm$&MM <?encraiuolo ambuVante. 
La facilrtà c(?n cui gli stracci di ventano, veir 
colo dei cholera è stata già più volte notata 
dàì( medica L'anno scorso gli Annali dime* 
dicirià! pùbblica 'misero' in; Sèria avvertenza 
il Governo su questo argomento, osservando 
che ^permettere, l'esportazione degli stracci 
daj m.comune già, infetto, solj quindici giorni 
dopo cessata tìn'epidemia era; imprudente ed 
illogico, perchè supponeva che il germeKpro-
pagatère'del chòlera dovesse perdere in quin­
dici gibrm^ la* sàa'etacacid, Il che è contrae 
detto da molti fatti. Ma, bisogna confessarlo, 

cónto de.llas,cie»«a,;fe intantosi perpetua una 
epideniìa pe» non injtralciare; un ramoiseean-
dario di commercio, e gl'interessi di qualche 
cartiera. -

S. M. ii Re, che doveva partire stassera 

differire la'sua partenza finché sia vitata la 
tassa sul macinato. , 

Sta per essere trasferita da Torino; a'Fi- , 
renze la direzione generale dei Debito pub-••*• 
blico.(Appena giùnta qui essa avrà l'incarico 
di dirigere un*operazione, mediante, la quaW^ 
si sostituiranno nuovi titoli agli attuali in 
guisa che pel 1870 tutte le cedole del Debito-
pubblico sieno cambiate, allo scopo di rime­
diare alle falsificazioni. . ^ ; 

Il presidente della Commissione per ìa 
legge sui macinato annunzio oggi alla Ca­
mera che il progetto della Commissione sa-
rebbe modificato, in parte è che martedì sa­
rebbe pronta U nuòva redazióne. Questa so-
sp^nsipnè m cìuè giorni non piacque al depu- : 

tato Marincola ed altri. Il deputato Ferrara 
insistette per conoscere le modificazioni che * 

* » ri 

la Commissione vuol introdurre, ma non es-1 
sendosi da nessuna parte fatta alcuna1 spe­
ciale proposta, la; Camera non prese in ar­
gomento nessuna c(eli ber azione. 

Giungono notizie da Palermo della festo-: 
sissima accoglienza fatta ieri da quella pò- \ 
pòlazione al principe Ànàedeo. P. 

. ji, 
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Scrivonp da Bociyeah, 27- febbraio : ' Si 
"Cominciano a giungerci provvigioni tanto 

rapidamente ed in tale abbondanza dai din* f 
torni dì Antalo, che, crediamo di essere fi-.' 
n al mente in quei luogo che ci fuggiva come* 
un fantasma, e che ci venne indicato còme 
Vinterno del paese, regione, nella quale la 
nostra intendenza doveva ricevete dagli indR 
geni tutto quello di cui si avrebbe bisogno. È 
vero che la gènte'o1 Antalo ci aveva lappri-t 
ma negato rìcìsamente persino un grano di-
sale o di frumento. Ma a poco a poco, allor­
quando finirono per comprendere ii fatto ma-
raviglioso e senza pari nel loro paese che il 
nostro esercito, lungi dal saccheggiare era 
disposto a pagare le loro forniture,, accadde 
una rivoluzione nel, loro modo di 'vedere,' M 
ora si accalcano all'uffìcip d'intendenza. Non, 
è affatto ra* o di vedere portare qui 8 o 10,00(̂  
libbre di grani in un giorno senza contare? 
una gran quantità di pane. ;, 'V 

Si ;può inoltre procurarsi del sale quanto 
se ne vuole, caffè ghee, (burro cotto) e cipolle 
in quantità abbastanza ristretta, ma che et 
piacciono moltissimo stante la difficoltà ' di 
procurare all'esercito un nutrimento vegetale/ 
a" " ' "' ' ' '' " " ' 

) 

- " ' - ' • ' j • J - - ' , .• i | xI l ' i 

Siccome i trasporti indigeni funzionano ain-O 
• l ì X 1 * * é i t l * "* 

4onne, le loro figlie, in, breve ogni bestia da 
soma ,au. c^pos^no ipettere .le mani, ecpet-.; 
tuati se stessi, ne-segue che il deposito del-
rintendenza,a4 $mw' préscinta'orà uh aspetto, 
floridissimo. Ieri y era là per tre'mejai di prov­
vigioni ai'farine per uh córnó"dilO00 uomini 
e ne è arHvata dell'altra questui . W 
^ abbiamo già concluso degli accordi colla 
gente del paese perchè continuino1 a' fare i 
nostri trasporti, sino Vcirca 3$ miglia di 
cbstanz^ al di là dèi punto in cu^sialno, ed' 

tizie, Teodoro nou potrebbe ''nècavérsi'a*Vsé^ 
pararsi dal suo cannone, e pel timore che l'e­
sercito inglese non piombi su di lui prima 
che possa introdurre quelì'arme in Magdala,, 
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Numero 
di 
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i 1 i K< 

Q u a l i t à il il 
I 

II 
I 

C l i 
IV 
v 
VI 

I 

II 
III 

» 

IV 
V 

VI 
. » 

• * % 

VII 

346 
347 
41! 
412 
413 
414 

1912 
424 
461 
468 
137 

1 * L O T T O III . 

V 

{ 65 
271 
275 
273 
239 
281 
2S2 
283 

49 
722 
725 
651 

1 
642 a) 

Orto 
Casa 
Aratoria r 
Casa 
Orto ; 
Casa 
Aratorio 
Prato ora strada 
'Aratorio, arborato, vitato 
Prato sortumoso 
Porzione prato ( • 
St imati in complessivo fior. 2770,69; co l l ' avve r -

tenza che li N. 412, 413 sono al l ibrat i colla 
marca l ivellarla alla fabbrica delia Chiesa P a r ­
rocchiale di Villadelcorite. 

L O T T O IV. I 

Prato 
Aratorio, arborato, vitato 
Casa 

,Orto-
Aratorio . 
£ràtò arborato, vitato 
Casa 
Orto1 

Aratorio, arborato, vitato 
Simile ' . q • 
Aratorio 
Aratorio,,arborato, vitato 
Orto ,..,.< n 

ri 
- f j 

® 
a 
cu 
(ti 

ctì 

'§ 
a 
00 

o 

fi 

39 21 

2 

• 

IJ-r 

u . • - < 

I 
II 

ni 

Casa Colonica k -<• 
\ Porzione aratorio^arborato, vitato, 

Avvertenza. Li suddetti N. 281, 282. 
allibrati nei Registri Censuarj colla marcaTi-

• vellaria al conte Ciovanni Cittadella. II tutto 
stimato fiorini 2599,11. 

283 sono 

I 

10 

21 

1 

58 

• • • 

IV 
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ru­
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.iv 

vi 
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III 
IV 

VII 
jvin 
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677 
734 
736 
770 
771 
?72 

1892 
151Q 
7(J5 
766, 
767 
768 
769 

1749 
• <t J 

i •- 4 
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371, 
376 
377 
374 
211 
396 
43 
216 
617 
618 
619 
6%) 

•• 

• 
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U 
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I 
II 

III 
IV 
V 
VI 
» 

li 

1 * 1 . 
» J 

22 
154 
165 
159 
160 
161 
162 
163 
164 
'57f 
572 
573 
574 

\ i 

I LOTTO V. 
Aratorio, arborato, vitato 
Simile 
Simile 
Prato • 
Casa colonica I ' ' 
Orto i - (jHj |̂MliP 
Aratorio^ arborato, vitato 

idem 
idem 

Prato ' 
Orto, 
Casa colonica 
Aratòrio, arborato, vitato *»! 

Prato' f 
li t u t to s t imato fior. 3891,55. 

c • ' LOTTO VI. 
SAratorio, arborato, vitato 

Aratorio, arborato, vitato 
Aratario, arborato, vitato 

,:.Similev ' 

9J 

i*: 
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i } * 

È § . * * * 
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116 
99 
100 
101 
19 
546 
547 
545 
692 
534 
535 
536 
656 
658 

,L 

Prato 
Arborato, arai, vitato 
Bosctò ceduo forte 
Orto 
Prato 
Casa colonica" 
Orto\ 
11 tutto stimato fior/ 1600,82. 

LOTTO VIL 
Aratorio 
Aratorio, arborato, vitato 
Simile 
Simile 
Casa colonica— -
Orto 
Aratorio, arborato, vitato 
Casa colonica 

Oratorio, arborato, vitato' 
Casa, colonica 
W v i i ,' ,A;.4tV 
Aratorio, arborato, vitato 

, ;J1 tutto stimato fiorini 1784,12. I j 
,i Avvertenza : Che P infrascritti mappali N. Ì59 

160, >161 sono allibrati nella marca livellarla ad 
.Ansejmi, Elisabetta maritata Mazzonetto, e li 
mappali N. 162, 163, ,164 sopra descritti, sono 
allibrati colla marca livellarla a Manchi Andrea. 

;i di«iT .!• , OQ : FLOTTO V i l i . i 
fi 

Prato' tótumWo 
Aratorio, arborato, vitato Ì }: 
Porzione di casa 
Orto ; 
Aratorio , > 
Simile 

î mile_ 
Simile ,., ;....,; 
Simile 
Porzione di Casa, colonica 
Orto ' ' '! « 
Aratorio, arborato, vitato 
porzione di casa ( 
Aratorio, arborato, yUato. . 
Il tutto stimato fior. 18Ò3,'li. 
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1 
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54 
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13 
17 
5 

6o 

62 

04 
36 
50 
78 
10 
57 
38 
10 
44 
81 
39 

74 

J0 
66 
55 
85 
32 
07 
77 
55 
i,3 
39 
31 
17 

47 

20 
77 

66 

20 

* J 
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• * : 

m 
89 

11 
37 

{ 
46 
91 
69 
9 

13 
4 
li 

474 

11 

! 10 
4 
13 
17 
33 
8 
11 

2 
19 
4 

87 

28 

89 
47 
94 
76 
8" 
8.8 
31 
39 
85 
76 
37 

4 

62 

08 
71 
57 

77 
31 
25 
S9 
50 
27 
77 
54 

eo 

3 

19 
30 
13 
18 
09 
li 
27 
49 
24 
.9 

16 

132 75 
. «I 

14 97 
36,08 
33 lo 
10 07 
6 88 
50 

10 05 
5 49 
1 78 
e 

20 

18 

165 

3 
13 
7 
1 
1 

3 

1 i « 

I 
» 

li 
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lì 

89 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
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Pralo, arborato, vitato 
Aratorio 
Orto 
Casa colonica 
Aratorio, arborato, vitato 
Casa colonica 
Orto 
Aratorio, arborato, vitato 

55 

30 
55 

!o 
19 
è 
o:> i 
| 

35 
4 

69 

34 
6 
4 

15 
Ì3 
1 1 

24 

' 

! ' ' 

I . 
n4 
69 
79 
39 
fi 

26L00 
13 " 
2 
2 
4 

6 
3 
7 

116 57 

7 
3 

11 

21 
87 

30 

40 
4' 
45 

13 
7 

4 
30 

99 
51 
93 
78 
67 
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M 
III 
IV 
V 

» ' 

» 

» 

I 
II 

IH 

ni 

»? 

»> 

5> 

184)1 
1842 
5i>5 

1826 
109 

j . =->Vi 
Aratorio, arborato, vitato 
Sirnile 

.Aratorio, arborato,fvitato 
Pascolo 
Prato 

* * • 

! 

i. t * 

» 

» . 

» 

fi 

» 

» 

1627 
1617 
1790 
1632 
1633 
1634 
1635 
1636 
1637 
1638 
1640 
1641 
1642 
1647 
1653 
1654 
1792 
1793 

»» 

ìì 

ìì 

ìì 

ìì 

ìì 

I 

ÌÌ 

I 
li 

ìì 

ìì 
111 

n 

324 
525 
326 
327 
328 
329 
330 
426 

1119 

1419 
1479 
1480 

852 
USO 
1151 
1152 
1153 
1092 

NB Li retroscritti Mappali N. 83, 84, 85 sono 
allibrati nei Registri Censuarj con marca Uvei-
J-aria a Zara Paolo e Girolamo. Stimati in com­
plesso fiorini 1474,59. 

LOTTO X. 

Aratorio, arborato, vitato 
Prato sortumoso 
Palude da strame 
Orto 
Prato 
Casa colonica 
Orto 
Palude da strame 

, Aratorio 
; Aratorio, arborato, vitato 
Simile 
Aratorio, arborato, vitato , 
Prato -
Simile 
Aratòrio, arborato, vitato 
Prato 
Simile 
Palude da strame ; [ 

Stimato complessivamente fior. 4453,38. 

LOTTO XI . 
Arati arb. vit. 
Orto 
Casa di villeggiatura 
Orto 
Fornace da calce e mattoni 
Aratorio, arborato, vitato 
Simile 
Prato j . 
Oratorio privato 
Stimati complessivamente fior. 9407, 

LOTTO XII. 
i t 

Prato 
Bosco ceduo dolce , ..} 
Prato u 
Stimati in complessivo fior. 472,84; 

LOTTO XIII, 

31 
25 
21 

11 
7 
4 
2 

49 
» I 

84 
15 
09 
34 
72 
27 
33 
90 
10 
51 
95 
29 
46 
73 
53 

117 
30 
13 

1 
2 

38 
I 
7 
7 
9 

59 
43 
29 
28 
74 
80 
25 
50 fa 
74 

1 ¥ 24 
94 06 

i r© 
26 04 

ì 

j 1 

i 

T ì 

1 4 
L. 

WT. . 
• 

- i\ 

607 
168 
566 

Aratorio, 
Casa colonica 
Aratorio, arborato, vitato 
Orto 
Aratorio, arborato, vitato,, 
Simile ' ' 

Stimati in complessiva fior. 657,60. 

LOTTO XIV. 

* Li 

' 
t * H' I 

13 

15 
0 
0 
0 
2 
3 

22 

8 
:9 
13 

24 
• 

54 
35 
85 
34 
10 
13 

*> 
1 

* * • : 

Stimati ih complesso fior. 805,12. 

C A P I T O L A T O D ' A S T A 
31 

31 

12 
05 
92 

69 

58 03 

45 49 
11 97 
3 30 
1 32 
8 17 
8 73 
_^ A L Ì 

78 98 

.14 
18 
36 

69 

\\ *• 

45 

61 

88 

• H ' f f 

^ T ** 

V. La 
sive che 

vendita dei beni qui sopradescri t t i si farà lotto per lotto e colle servitù, a t t ive e p a g -
a ciascuno fossero inerenti . -i --.Si I ai • ! ? f , 

iscritto 
limitata 
del decimo dell*'importo di stima nelle mani della Commissione all'asta. 

4. La delibera non pot rà seguire nei due primi esperimenti al disotto della s t ima, e ne l 
terzo• seguirò anche ' a prezzo inferiore della stessa purché restino coperti i creditori inscr i t t i 
fino all ' importo di s t ima. 

5. Ogni del iberatar io dovrà entro giorni venti dalla delibera depositare nella Cassa forte 
dèi R. Tribunale Provinciale in Padova oltre il decimo già depositato a l t r e t t an t a somma 
quanta occorre per /' * ' "" "'" '"' J i ' " ' " * ""' " J x " 
poi saranno paga t e i 
dicato, Q giunta la sentenza o! le sentenze definitive che venissero pronunciate i 
g r avame , o g r avami di proprietà,>coli-obbligo di corrispondere il re la t ivo interesse del . 5 
per lóÒ all 'anno dal giorno d t l la delibera fino all 'effettivo ed intero pagamento del capi ta le 
dà versars i nella C a ^ a pure del R. Tribunale di Padova a-, tu t t e spese .de l , del ibera tar io , 
non a l t r iment i che il residuo capitale . • 

6. L 'esecutante ed il credi tore G. B.-Scapin ed r f r a to l i . co,'Doìfìn r i spet to al Lotio XIV, 
seppure avesseio a farsi del iberatàr j saranno (ma però fino alla concorrenza dei l o r o ' r i ­
spet t ivi crediti iscri t t i ) esenti anche dal prede t to ulteriore deposito del quar to , obbligati 
d'alti onde al pagamento degli interessi del 5 p.-.Oio'sull 'intero prezzo a termini de l l ' an te ­
cèdente1 condizióne* o/o 

1 7.1 Tanto i depositi* quanto il prezzo di delibera, ed j r i teress i re la t ivi , saranno pagat i in­
valuta legale.* ' u; ft'K n:-?^. <r 4 . .^.',.* ? -,• ^tfóy mù/Sàviw<v.o n 

8. Le spese 
ranno dietr 
che sul prezzo comp 1V s ., , 
t an te di ot teuerne la re la t iva estrazion anche pr ima che sia provocata la graduator ia 

9 Oltre il prezzo di delibera s taranno pure a carico de l ' de l ibe ra ta r io t u t t e le spese \ 
sse noteriori e re la t ive alila delibera. •<> " oatdaitt clS \ 

0 

mente obbligalo il «lepoiito elio avesse eseguito nell 'occasione della subasta. 
Il presente Editto sarà affisso all 'albo Pretoreo, su questa Piazza e su quella di 

Conte ed inserito per t r e volte nel GIORNALE ni PAUOVA. 
Dalla R. Pre tura , Caraposarapiero, li 20 Gennai 

Villa de l 

i 
I (2pub.n. 110) IL R. PRETORE 

io 1868. 

Z i l l e r DE SANTI cancellisi* 

L V * k Jt* -v v * f c . 


